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REGIO X, PALATINO, DOMUS TIBERIANA, EMBLEMA IN SECTILE (ANTIQUARIUM
PALATINO) – ROMA  ( RM)

EDIFICIO RESIDENZIALE/PALATIUM
Domus Tiberiana. Il complesso, che si estendeva tra il Tempio della Magna Mater e le pendici
verso il Foro, occupava gran parte del lato ovest del Palatino. Sebbene le fonti antiche non
attribuiscano a Tiberio la costruzione di una residenza imperiale, è confermato che la sua casa
fosse sul Palatino, ubicazione confermata dalle fonti, che posizionano la casa dell’imperatore
sull’alto del colle, in un luogo dal quale si potevano vedere il Foro Romano e il Campidoglio; la prima
segnalazione di una "domus Tiberiana" risale comunque al 69 d.C. E’ possibile che l’area scelta da
Tiberio per la sua nuova residenza coincidesse con quella sua casa paterna: in effetti gran parte del
lato ovest dell’edificio, rivolto verso il Velabro, si sovrappone ai resti di una grande domus
tardorepubblicana, posta su un alto podio. Il complesso imperiale aveva un’estensione di 150 x 120
m circa, ai quali sono da aggiungere gli ampliamenti apportati da Caligola in direzione del Foro e da
Domiziano verso il clivo Palatino. I resti del palazzo sono imponenti soprattutto verso nord, dove si
conservano ancora sostanzialmente integre le sostruzioni (alte circa 20 m), mentre la parte nobile
della costruzione è tuttora coperta dagli Orti Farnesiani (realizzati nel XVI secolo). Nel corso del I
sec d.C. la Domus Tiberiana subì gravi danni a causa degli incendi avvenuti nel 64 e nell’80. In
seguito a quest’ultimo evento, Domiziano fece ricostruire la facciata verso il Foro, completando il
nuovo fronte con una lunga loggia e trasformando la residenza in una specie di appendice della
Domus Augustana. A proseguire i lavori furono Traiano e Adriano (che fece costruire le grandi
arcate che scavalcano il clivo della Vittoria e fanno arrivare la Domus fino alla Via Nova); ulteriori
restauri furono infine apportati sotto Settimio Severo. Scavi (oggi ricoperti) condotti nel 1861-63
nell’area degli Orti Farnesiani riportarono in luce un grande peristilio ed una serie di ambienti
prospicienti su di esso; dal peristilio si staccava un corridoio, che usciva ad est degli ambienti
ancora visibili presso il Tempio della Magna Mater. Piuttosto ben conservato è il gruppo di ambienti esistenti sul lato S, databili ad età neroniana: si tratta di 18 vani
rettangolari, costruiti interamente in laterizio e coperti a volta. Il palazzo è delimitato ad E da un lungo criptoportico, attribuito ad età neroniana: la costruzione, con finestre a
bocca di lupo disposte su un lato della volta, conserva ancora resti di pavimenti musivi, pitture e stucchi parietali. Gli ambienti rivolti verso il Foro, orientati NE-SW, sono
invece databili all’età domizianea; a questi si addossarono in età adrianea strutture con orientamento N-S, utilizzate, nella tarda età imperiale, come magazzini. Pianta
edificio tratta da CARBONI 2009.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I d.C. (1° q) al secolo I d.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati archeologici

AMBIENTE: NON DETERMINATO
Nulla si conosce riguardo gli ambienti di provenienza. 

CRONOLOGIA
Non determinata

Regio X, Palatino, Domus Tiberiana, emblema in
sectile (Antiquarium Palatino)

PARTE DELL’AMBIENTE: non determinata
RIVESTIMENTO CON SCANSIONE: non documentato

TIPO DI IMPAGINAZIONE: ad emblema/pseudoemblema?
CROMIA: policromo

Pannello in opus sectile a modulo quadrato (?) in materiali misti (0.71 x 0.71) redatto prevalentemente con lastrine di giallo antico e porfido
verde; relativamente abbondante è anche l’uso del rosso antico, del calcare bianco tipo palombino e dell’ardesia (materiali usati per le
listellature di contorno e per i dettagli). Il tratto pavimentale è delimitato da un’ampia cornice perimetrale, costituita da una fascetta (largh. 3)



listellature di contorno e per i dettagli). Il tratto pavimentale è delimitato da un’ampia cornice perimetrale, costituita da una fascetta (largh. 3)
con kyma ionico e da una fascia (largh. 15) con motivo "a spina di pesce", interrotto, nell’angolo da una stella a 4 punte. Il campo è decorato,
per quanto apprezzabile, con un motivo complesso a quadrati concavi disposti su file ortogonali e tangenti per i vertici (con effetto di fiori
quadripetali); all’interno di ciascun quadrato è posta una stella a 4 punte listellata ruotata di 45°gradi, a cui si sovrappone una "croce" formata
da cinque dischi, anch’essi listellati.

CRONOLOGIA
ESTREMI TEMPORALI: dal secolo I d.C. (1° q) al secolo I d.C. (2° q) 
MOTIVAZIONE DELLA CRONOLOGIA: dati stilistici ed archeologici

BORDO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica
TECNICA ESECUTIVA: opus sectile (sectile a base mista)

CAMPO

SPECIFICHE TECNICHE
IDENTIFICAZIONE DELLA DECORAZIONE: geometrica 
TECNICA ESECUTIVA: opus sectile (sectile a base mista)

DECORAZIONI GEOMETRICHE

MOTIVO MODULO RIEMPIMENTO

*a modulo quadrato con motivi complessi

REFERENZA FOTOGRAFICA: Immagine tratta da MORRICONE 1967, Tav. XXXII.

CONSERVAZIONE
OGGETTO CONSERVATO: pannello – CONSERVATO IN: museo/antiquarium (Antiquarium del Palatino) 

RESTAURI MODERNI: Il lacerto pavimentale è stato levigato e, probabilmente, in parte integrato.
CONDIZIONE GIURIDICA: proprietà Stato
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